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Leggo tenente su te-en-te (-en-na). 
  

Oggi, 2 ottobre, io ringrazio gli Angeli custodi dell’illuminazione: tenente è la lettura 

dell’espressione sumera te-en-te. In it. tenente è il part. pr. del verbo tenere, e (luogo)tenente, è 

l’ufficiale secondo grado (tenente colonnello) della gerarchia.  

Il Tenente, rispetto agli angeli custodi, è Colui che tiene i destini del cielo e della terra. Così, 

in lat. tenente è participio presente nel verbo teneo, tengo. Annulla il decorso del tempo al 

presente. 

Straordinario il fatto che tenente sia la lettura sumera di te-en-te con circolo nen che 

risulta dalla Lettura circolare di en [1]! 

Non viene confermato “questo uno qua” dal lexicon: 

ne-e; ne-en (-nam) 

  this (one); that (one); these, those; refers to objects ‘here’, near the speaker. [2]  

Chi incontra l’uno che sta parlando è l’interlocutore tenente il dialogo. 
  

Stavo affrontando un aspetto critico del dizionario Halloran nelle basi del suo Sumerian 

lexicon: la confusione tra tempo e Signore. Era in lui ed in me (che privilegiavo en-te = Colui che è)!     

In Università Kore di Enna ho risposto all’interrogativo di Halloran: te-en si riferisce al tempo di 

pochi giorni?  No, si riferisce all’istante dell’incontro, al meeting, potremmo dire, perché te è 

approccio ed en è il Signore, oltre che tempo e suffisso pronominale, come ha scritto: 

te, de4, teg3; ti, tig4 

  v., to approach, reach, meet (someone: dative; inanimate: loc.term –e); to attack, to assault, hit; 

to harass, trouble; to be frightened (alternating class, hamtu stem; cf., te-ge26). [3] 

en 

 n., dignitary; lord; high priest or priestess; ancestor (statue); diviner [EN archaic frequency]. 

 v., to rule. 

 adj., noble (cf., uru16 [EN] (-n). 

-en 

  1.sg. or 2.sg. proniminal suffix, usually indicating the verb subject, but sometimes the direct 

object of a transitive verb. [4] 

- ( e )n- de3 – en 

  1.pl. pronominal suffix. [5]: noi. 

-en-ze2-en 

  2.pl. pronominal suffix, voi; imperative 2.pl. pronominal suffix when the prefix chain ends in a 

vowel. 
  

Riferisco lo specifico da me già narrato [6]:  
  

L’ente –Signore connessione- è te-en: 

ten; te-en 

  n., cold, coolness (te, ‘to approach near’ + en, ‘time’ referring to shorter days?: no, con 

riferimento al en, ensi, Signore. Il contatto diretto col corrispondente annulla il tempo di 

sospensione. Per cui en-na è anche “generazione dal Signore”). 

  v., to trample, extinguish; to soften, allay; to cool (te-en-te in maru). [7] Qua, noi possiamo 

osservare il circolo intorno al en, Signore. Un circolo che annulla il tempo di sospensione.    

En-na, dunque, vale in generale “da quando a quando” in un circolo temporale. En-na come 

“da quando a quando” può schematizzare il giorno, il mese, l’anno. 



Ente è “colui che è”, ente abl. del lat. ens, gr. tò òn, pl. ònta; o, meglio,  il Signore Dio che 

dice a Mosè “Io sono colui che sono” [8]. 

Te-en-te come “connessione col Signore” alza il problema se il signore, en, sia di necessità il 

dignitario, en-gal, ensi-gal [9]. Credo che sia così. 
  

I Signori sarebbero coloro che hanno il potere e stanno freddi, muovono gli altri, ma loro  

come … as stone, unmoved, dice nel sonetto 94 Shakespeare [10]: 

« 

» 

Sonnet 94 

They that have power to hurt and will do none, 

That do not do the thing they most do show, 

Who, moving others, are themselves as stone, 

Unmoved, cold, and to temptation slow, 

They rightly do inherit heaven's graces 

And husband nature's riches from expense; 

They are the lords and owners of their faces, 

Others but stewards of their excellence. 

The summer's flower is to the summer sweet, 

Though to itself it only live and die, 

But if that flower with base infection meet, 

The basest weed outbraves his dignity: 

For sweetest things turn sourest by their deeds; 

Lilies that fester smell far worse than weeds. 

–William Shakespeare 
  

Il freddo del potere aiuta a contestualizzare anche fuori dall’inverno questo lemma: 

en-te-en-na (-/ak/) 

   the cold season, wintertime (‘time’+ ‘cold’ + genitive). [11] 

  

Il circolo -en-te-en si confronta con –en-ze2-en che viene significato: 

-en-ze2-en 

  2.pl. pronominal suffix; imperative 2.pl. pronominal suffix when the prefix chain ends in a vowel. 

[12] 
  

Ho riferito compiutamente il ragionamento “viziato” dal rispetto per ente, il Signore, Colui 

che è. La lingua è un sistema neutrale, tanto da porre il circolo nen anche su en! 
 

Concludo: l’espressione -tenente- è invariata da almeno 4000 anni. Ringrazio il Tenente di 

tutto, in particolare di aver tenuto fermo bib.bi, il demone pesatore della parola. 
  

Circolo in te-nen-te. 

La teoria della Lettura Circolare del Sumero ha la sua espressione assiomatica 

nell’espressione: “te-nen-te è la lettura dei grafi te-en-te”.  

Il circolo nella sillaba centrale è la risultante di due combinazioni asimmetriche di una 

lettura di sillabe in catena (te-en/en-te). Dal primo te- il nen esce con la lettura iniziale di n della –

en. Dal secondo –te, invece, nen esce in modo indiretto solo con l’isolamento di –en.  

Un osservatore che legga le sillabe in modo isolato vedrà en sempre nen. Questo è fuori 

dalla nostra abitudine alla lettura lineare. Doveva essere proprio dell’antico votato alla lettura 

circolare. 
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